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ECCOCI 

(messi notificatori 2018)  
 

Come preannunciato, dopo le nostre denunzie (RAI 3, Report) e le lotte vittoriose di 

molti postini (Lara in testa), Poste con le sue coperture partitiche ha fatto modificare la 

legge per le consegne delle cartelle esattoriali: 

- Legge 172/2017 (in G.U. 05/12/2017, n. 284) entrata in vigore il 20/12/2017 in 

modifica dell'art. 26, comma 1 DPR 602/73. 

Con questa modifica viene consentito a che la procedura di notifica delle cartelle 

esattoriale possa essere effettuata da diversi soggetti (ulteriore conferma che l'attività 

come precedentemente svolta era illegale). 

Ma il diavolo fa le pentole, trascurando i coperchi. 

La norma stabilisce che ogni messo che intervenga nella notifica debba 

CERTIFICARE (solo ed esclusivamente) l'attività propria svolta. 

Ebbene, le direttive e i “prestampati” forniti da Poste/Equitalia sono, ancora, del tutto 

carenti sotto questo profilo; esponendo, ancora, il portalettere/messo a responsabilità 

penale e civile relativamente alla procedura di notifica delle cartelle. 

In primis: è compito del messo notificatore (e non di uno sconosciuto “supporto 

anagrafico”) effettuare le ricerche connesse alla notifica della cartella. 

L'avviso alla porta viene rilasciato da un soggetto , ma tale attività  viene attestata da 

altro; l'avviso di affissione e deposito viene effettuata da un soggetto… ma, invece, 

redatto e inviato da altro; l'assenza del destinatario e delle altre persone legittimate a 

ricevere l'atto viene constatata da un soggetto, ma le due dichiarazioni sono distinte e 

vengono imposte a due soggetti diversi. 

In ogni caso, poi, la firma in calce alla relata di notifica – così come è graficamente 

impostata la relata – vale comunque a rendere “proprie” del “povero postino” tutte le 

dichiarazioni precedenti 

A tutela dell’operatore, quindi, risulta necessario e indispensabile che Poste Italiane SpA 

voglia fornirgli indicazioni operative precise e aderenti al dettato normativo, rendendo 

disponibile documentazione corretta e consentendo all'operatore stesso di effettuare 

quanto imposto dalla legge, e certificare quanto (e solo quello) effettivamente adempiuto. 

A tal fine, si consiglia ai Messi Notificatori di non prendere in carico gli atti, ma di 

indirizzare alla propria struttura la seguente richiesta (ovviamente solo ove l'addetto 

fosse stato eventualmente informato circa le “nuove” modalità di notifica; viceversa 

permane la precedente posizione): 

 

“Informo di far miei i dubbi e mie le richieste di chiarimento di cui alla diffida 

dell'O.S. Cobas Pt Cub Usb del 10.01.2018, posto che nell'attualità dovrei omettere 

o demandare a struttura ignota parte dell'attività di notifica che, per legge, sarei 

tenuto a compiere, nonché dovrei omettere di certificare parte della mia attività di 

messo e/o certificare attività da altri compiute, con conseguenze sia sul piano civile 

risarcitorio che penale. 

 In attesa di quanto sopra, nonché di direttive chiare, univoche e concordanti, 

non posso operare quale Messo Notificatore..”. 

 (Allegando, eventualmente, la presente comunicazione.) 

 

-----------------------------------------LARA CRISTA, responsabile Settore Recapito--------- 
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